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La stangata in cifre:
Sud mai così
penalizzato
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Scambio di detenuti
tra Israele ed Egitto
Hamas vuol trattare

A proposito di mercenari: «Non
vi preoccupate delle risorse
finanziarie: i soldi ci saranno, al

limite con un mio impegno
personale. Darò quello che
devo ai miei figli, il resto lo darò

alla libertà del Paese». Dal
discorso di Berlusconi ai
parlamentari forzisti, 1 dicembre

Trucchi e ricatti
per chi insegna
nelle «paritarie»

Oggi sarà insignito della Legion d’Onore

Finanziaria

Iraq

ALLE PAGINE 11, 12, 13 e 14

FALLUJA, TRAGEDIA NEL SILENZIO
Maurizio Chierici

Medio Oriente

Scuola

P er più di tre anni, da quando
Silvio Berlusconi è ritornato al

potere dopo la pessima esperienza du-
rata sette mesi nel 1994, una cantile-
na ossessiva ha percorso le pagine dei
quotidiani e quelle dei telegiornali le-
gati direttamente al presidente del
Consiglio o quelli che si definiscono
più o meno “terzisti” ovvero neutrali
ma solo in apparenza tra i due schiera-
menti e, guarda caso, sempre intenti
a criticare il centrosinistra e ad esalta-
re le felici trovate berlusconiane.
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Massimiliano Amato

NAPOLI Nella città dei 121 omicidi
in 11 mesi (ieri gli l’ultimi due: un
boss dei campi Flegrei crivellato di
colpi davanti ai clienti del suo risto-
rante e un pregiudicato ucciso sotto
casa) la giustizia è in grande difficol-
tà. Per due anni c’è stata una Procu-
ra ripiegata su se stessa, ostaggio del
caso Cordova.
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Federica Fantozzi

ROMA «Scuse a Forza Italia? Non fac-
ciamo dell’umorismo». Romano Pro-
di replica così al duro attacco del cen-
trodestra per la definizione - «merce-
nari» - data dell’«onda azzurra» berlu-
sconiana, i mille giovani con cui il
premier vuole «commissariare» il suo
partito. Nell’offensiva si distinguono i
soliti Gasparri e Schifani ma anche il

neo-vicepremier Follini che prende
spunto da un’altra frase di Prodi («È
solo cominciato un bel confronto tra
modi diversi di fare politica») per con-
trattaccare: «A me non pare né bello
né un confronto,.. Si delegittimano
gli avversari quando si è in difficoltà».

I Ds: «Basta attacchi a Prodi». Fas-
sino: «Il governo pensi ai danni che
ha fatto all’Italia».

MARRA A PAG. 2 e 3

VIETATO
OPPORSI

Nicola Tranfaglia

Prodinonchiedescusaaimercenari
Destra scatenata contro il leader del centrosinistra per le frasi sui «volontari a pagamento» del premier
Al coro dei soliti Gasparri, Schifani, La Russa, si aggiunge il neoministro Follini: «Così ci delegittima»
Il Professore: «Scusarmi? Non facciamo dell’umorismo». Fassino: «Pensino ai danni fatti al Paese»

Il campionato di calcioMichel Vovelle

S e fossimo costituiti in commis-
sione d’esame di dottorato, se-

condo la professione di molti tra noi
- ma si rassicuri, Avvocato, non sia-
mo in una commissione d’esame e,
d'altra parte, Lei ha superato gli esa-
mi da lungo tempo -, potrei interve-
nire assumendo la posizione nello
stesso tempo comoda e scomoda di
colui che, a conclusione del dibatti-
to, fa prova di originalità dicendo:
«Poiché tutto è già stato detto dai
miei colleghi con molta dottrina e
perspicuità, non mi resta più niente
da dire». E, d’altronde, questo sareb-
be anche un modo di adattarsi alla
necessità del momento, vista la brevi-
tà del tempo a nostra disposizione.
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LETTERA
A

DIAMANTI
Furio Colombo
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Milano

Baghdad, scene di orrore quotidiano

India

Noi e loro

Allarme del Csm per la gestione degli uffici giudiziari. Altre due esecuzioni in un ristorante e per strada

Napoli, giustizia nel caos
nella guerra di camorra IL BUIO

OLTRE
LA SCALA

Oreste Pivetta

L’ India è stata letteralmente inonda-
ta di granate e razzi inesplosi ed

esplosi provenienti dall’Iraq e dall’Afgha-
nistan e destinati al riciclaggio come rot-
tami metallici nel momento stesso in cui
la sua industria del ferro e dell’acciaio
viene distrutta dalle politiche di liberaliz-
zazione e privatizzazione dei commerci.
Quanto è accaduto nel settore del ferro e
dell’acciaio sta accadendo anche nel set-
tore dell’agricoltura. Il governo sta rapi-
damente attuando politiche volte a libe-
ralizzare il commercio agricolo e che
stanno uccidendo i nostri agricoltori e
distruggendo la nostra agricoltura. Oltre
25.000 contadini si sono tolti la vita
quando si sono trovati preda dei debiti a
seguito del lievitare dei costi di produzio-
ne e del crollo dei prezzi dei prodotti
agricoli. E nel momento stesso in cui le
granate vengono importate come rotta-
mi metallici mentre l’industria del ferro
e dell’acciaio viene deliberatamente di-
strutta, gli organismi geneticamente mo-
dificati (Ogm) – l’equivalente in agricol-
tura delle granate inesplose – vengono
introdotti malgrado il loro costo elevato
per i contadini e gli alti rischi per l’am-
biente.
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È riesplosa la guerra
Sessanta morti in due giorni

S ette dicembre: tutti gli anni ar-
riva, a Milano con il santo pa-

trono e con la prima della Scala, che
stavolta sarà anche la prima del «Ri-
nascimento milanese», per citare il
governatore Formigoni, assai di-
stante da una città che compare ne-
gli ultimi posti accanto a Napoli in
una classifica di qualità urbana, per-
ché troppo inquinata, perché il traf-
fico impazzisce, perché la mobilità
è una variabile indifferente ai tem-
pi: sui mezzi pubblici mi tocca di
provare la media di sei/sette chilo-
metri all'ora, tutte le sere. Milano
ha chiuso la sua ultima fabbrica, ha
i suoi lavoratori in cassa integrazio-
ne. Milano ha il record dei tetti che
si alzano e che sotto diventano ap-
partamenti e il primato del costo
della vita.
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La Juventus non si ferma: 2-1 sulla Lazio
Sempre più su Cagliari, Udinese, Palermo

LA GRANDE
PATTUMIERA
DEL MONDO

Vandana Shiva

R icordate Falluja? Si tratta di una
città perduta nel tempo. Deve

essere successo molti anni fa. Inutile
parlarne, ormai. Non c’è niente di nuo-
vo da raccontare. Marines e mercenari
della «Blackwater» (nome d’arte: con-
tractors) hanno ristabilito «la sovrani-
tà» nella piccola capitale sunnita dalle
cento moschee. Ma dopo la liberazio-

ne sarebbe bene ricontarle. Era un po-
sto frequentato dai pellegrini nei gior-
ni del Ramadan e di ogni altra festa
comandata. Gli sciiti pregano a Najaf.
Più grande di Verona, più piccola di
Catania, nessuno sa cosa si è salvato
sotto le bombe.
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C
aro Ilvo Diamanti,
la prego di credere - oltre che
alla stima e al rispetto per il suo

modo attento di monitorare la vita italia-
na in questo momento difficile - alla buo-
na fede per ciò che sto per chiederle.
Dopo avere letto il suo giudizio negativo
sulle parole scelte da Romano Prodi nel
giorno del suo ritorno alla politica italia-
na («Volontari contro mercenari») sento
il bisogno di chiederle (credo anche a
nome di tanti elettori frastornati) alcuni
chiarimenti.
Primo. Nell’editoriale dell’Unità di ieri
ho citato il passo che a me sembrava il
più importante dell’articolo da lei pubbli-
cato su la Repubblica di domenica 28
novembre. Lei diceva: «In un sistema
maggioritario personalizzato come il no-
stro, le elezioni tendono a riassumersi in
un referendum pro o contro chi gover-
na». Seguiva una acuta interpretazione
della strana figura del premier italiano
che si sente libero di agitare continua-
mente due maschere: quella del capo da
cui tutto dipende (governo, destini, per-
sone, carriere, aziende, tasse, tagli, inve-
stimenti e persino la pace e la guerra). E
quella del leader “rivoluzionario” che si
mette vistosamente alla testa del suo mo-
vimento, lo scuote, lo anima, lo schiera.
E fa tutto ciò per mettere in riga i suoi
alleati, per tenere sotto pressione l’opi-
nione pubblica, per fare la faccia feroce
contro i suoi avversari, costantemente og-
getto di pubblica denigrazione. Tutto ciò
giunge puntualmente a segno a causa del
quasi completo controllo dei media.
Ma vediamo che cosa è successo dopo
quel suo articolo del 28 novembre che ho
appena citato. È accaduto un episodio
clamoroso ed esemplare nella vita italia-
na del doppio leader: la adunata delle
“camicie azzurre” nella Sala della Regina
alla Camera dei Deputati, l’assemblea dei
giovani a cui Berlusconi, con la sua solita
diretta e aggressiva chiarezza, ha fatto
sapere «non preoccupatevi dei soldi, non
mancheranno risorse».
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